
L A  G A Z Z E T T A  D ’A C Q U I

timo m agistra to  che nei nove anni qui 
passa ti  fu costantemente ministro di 
concordia, fondamento d ’ogni civile isti­
tuzione. Il sindaco cav. Peverati rivolse 
commosso l'addio al funzionario egregio 
e all'aulico carissimo di cui sente am ara 
la perdita. Il Conte Zoppi espresse il 
rincrescimento di tu tto  il mandamento 
e l’augurio  che la nuova sede riesca allo 
Senti gradita ,  ricordandogli ancora che 
Cassine ò sulla  s trada  di Acqui e invi­
tandolo a  fermarcisi nel passare , poiché 
qui ove resterà  sempre viva la memoria 
di lui sem pre per lui non vi saranno 
che amici. L’avv. Zina porse un saluto 
affettuoso rievocando le elette doti di 
animo dell’ottimo pretore  sempre cor­
tese  e largo di paterno consiglio. L’av­
vocato Paranti dicendosi fuori di diocesi 
e parlando come barbaro al praetor pe­
regrinus, ricordò l'alto esempio dato 
dallo Scuti la cui illuminata rettitudine 
per  le ali della fama fu nota anche oltre 
i confini del suo mandamento.

L’ing. Ricci con elevata parola  in ­
neggiò alla concordia di cui l’avvocato 
Scuti fu apostolo tanto efficace che in­
torno a lui vedonsi riuniti uomini dis­
senzienti t r a  loro.
• Il cancelliere signor Martelli, vecchio 

compagno di lavoro del pretore gli r i­
volse affettuose parole richiamando i 
giorni insieme trascorsi, e l’avv. Vittorio 
Scuti con brioso accento disse di non 

' " v o le r  lui fare l ’elogio dello zio, ma solo 
di voler fa r  sentire  la voce del sangue 
porgendogli gli augurii più lieti di tu t ta  
la famiglia.

Estrem am ente  commosso sorse il fe­
steggiato  che, come sempre modesto, 
volle a t tr ibu ire  ad altrui benevolenza 
una dimostrazione che ha solamente ra­
dice nella sua  virtù. Disse di non me­
r i ta re  la benevolenza dimostratagli, che 
egli non cercò che di fare il suo dovere, 
clie ta lora  avrà  sbagliato, ma non certo 
per volontà.

Ma contro queste sue parole sorsero 
tosto le più amichevoli proteste, e i 
bicchieri colmi di champagne con lieto 
t in tinnio  ancora una volta si resero in­
terpre ti  dell’affezione e del vivo desiderio 
di sè che nel par t ire  lascia l’avvocato 
Pietro Scuti.

(Segue la firma).

D M  SIMPATICA FE STIC C IO LA
Pdceoiamo:

.Gentilmente invitato ho preso parte 
a l la  festicciuola data nella scuola p r i­
vata  della signora m aestra  Debenedetti 
E rn es ta  sabato due corr. Tengo a di­
chiarare  d ie  fu riuscitissima e che ne 
possono andar superbi i promotori si­
gnorina m aestra  Debenedetti, che seppe 
fare gli onori di casa con quella squi­
s i ta  gentilezza che la distingue ed il 
signor maestro Adolfo Ancona, i quali 
nulla  tralasciarono perchè sortisse l’e­
sito felice da cui fu coronata. Più che 
un semplice saggio per emulazione delle 
bambine fu un vero trattenimento; tu tti  
ind istin tam ente  le piccole attrici si pro­
dussero sul teatrino con brio, franchezza 
e grazia ed in ispecial modo le signorine 
Debenedetti Evelina, Ottolenghi Ada e Ot- 
tolenghi Andreina. la prima sopratutto 
dimostrando una disinvoltura, un pos­
sesso di scena non da bambina, ma da 
vera, a r t is ta ,  segnatam ente nello scherzo 
in dialetto veneziano El Valadon.

Contribuirono poi a rendere più br i l­
lan te  la festa la signora Emma Dina- 
Reinach, la quale dimostrò di essere 
u na  provetta  m aestra, e di saper fare 
p a r t i re  dal piano note che toccano il 
cuore, nonché il quattordicenne signor 
Ugo Battioni che col suo violino en tu­
siasmò tu tto  l ’uditorio, composto di un 
bel numero di gentilissime signore e 
signori.

CRONACA GIUDIZIARIA
Tribunale Penale d’ Acqui

Chiuse la sim patica  festa un ballo dei 
bambini frequentanti la scuola della si­
gnora Debeuedetti, ballo animatissimo 
che fece meraviglia per la precisione 
con cui furono eseguiti .diversi ballabili 
e che invogliò le mamme a ballare esse 
pure.

Un bravo, un bravo di cuore a  tu tti,  
ai promotori ed agli esecutori au g u ran ­
domi di soventi assiste re  a simili feste fa­
migliar! che mentre istruiscono la mente 
ed il cuore della  gioventù lasciano dolce 
e perenne ricordo in chi ha  Ja fortuna 
di assistervi. B. G-.

Alice Belcolle, Marzo 1895.

N e c r o l o g i o  — Troppo sovente avviene 
che non possa godersi una in asp e t ta ta  
consolazione senza che tosto sopravvenga 
un funesto evento. Ciò appunto s ’è av­
verato al nostro conciliatore sig. B er-  
talero. Un mese circa fa giunsegli 1’ o- 
norificenza equestre  della Corona d ’I ta l ia  
concessa su  proposta del Ministro di 
Grazia e Giustizia, in premio dei venti­
cinque e più anni di carica ten u ta  quale 
R. Conciliatore con onestà intangibile, 
capacità apprezzata  e zelo indefesso.

Tutto Alice godette di cuore per questa  
ben assegnata  distinzione e si andava 
a ga ra  nell’ esprimergliene la cordiale 
esultanza. .Ma era  scritto che ques ta  in­
terna  compiacenza' fosse am areggia ta  da 
un lutto! La signora Francesca Garbarino, 
consorte al neo-cavaliere, cadde am m a­
la ta  e, dopo una vece di timore e di 
speranza, a t to rn ia ta  dalla num erosa ed 
onorata sua  famigjia, rese a  Dio lo spi­
rito la notte  del 28 febbraio p. p.

Quale effetto abbia prodotto questo 
infausto contrasto di festa e di lutto 
nell’ottima popolazione alicese si conobbe 
dall’imponentissimo accompagnamento ai 
funebri che si fece il m attino  del 2 
marzo. Il numeroso clero, i sodalizi re 
ligiosi al completo nelle loro particolari 
divise, il Municipio, g l’istitu ti  locali, le 
scuole colla bandiera  abbrunata , la  So­
cietà operaia agricola e la Filarmonica, 
il Corpo musicale, che fece pregiato 
onore funebre, sfilarono dall’abitazione 
Bertalero nelle vie principali per lungo 
giro necessario a svolgere 1’ accompa­
gnamento della sa lm a per giungere alla 
chiesa della Madonna del Poggio.

Tenevano i cordoni le principali si­
gnore di Alice.

Il feretro fu collocato in maestoso 
catafalco, adorno di magnifiche e ricche 
corone, intorno cui ardevano ceri .a 
profusione e num erose mistiche faci. Il 
raccoglimento in mestizia, i concenti a 
lugubri note cadenzati, il liturgico canto 
corale, concentravano gli spiriti nel do­
lore sincero di tu t t a  una popolazione e 
facevano meditare, ed affermavano che 
la stim a d ’oltre tom ba è simbolo di ben 
m eritoria  vita. Con eguale buon ordine 
la  sa lma fu p o r ta ta  al vicino cimitero 
e deposta in alto presso il sepolcreto 
di famiglia.

Quanti volti mosti, quanti occhi m a­
didi per recente pianto, quanti sospiri, 
quanti tremiti si scorgevano! segno che 
da quel corpo era  esa la ta  u n ’anim a bella, 
un 'an im a santa , u n ’anima a  tu tti  car is­
sima, si era  spen ta  una preziosa vita, 
aveva te rm in a ta  una lunga serie  di opere 
pietose e caritatevoli!

Di tu tto  questo si rese  in terprete  con 
nobili parole in terro tte  da profonda vi­
sibile emozione l ’egregio Sindaco di Alice 
signor Luigi Traverso.

Riposa in pace, o donna, che fosti 
esemplare consorte di cittadino bene­
merito, m adre modello di chiari ed il­
lustri personaggi, in cui trasfondesti col 
sangue le virtù  tue e deila tu a  famiglia, 
virtù e valore che li rendono onorati 
nelle scienze e stim ati nel commercio 
e nell’industria! ■■

Possa ques t’a ttes ta to  solenne, spon­
taneo di tanto popolo, lenire il dolore 
così grande dell’egregia famiglia del Cav. 
Bertalero e degli i l lustri fratelli  della  
cara e povera defunta.

C. P. M. S.
•------------ - ra™------------- -

Povera Starna!
Su la vetta di rapida pendice 

stamane fu dal servo mio trovata, 
sepolta nella neve, assiderata, 
quasi ancor palpitante, una pernice.

Una giovane starna. L’infelice 
de la fame e dal freddo era mancata; 
la dura neve indarno avea scavata 
per un grano, un ili d’erba o di radice.

Povera bestiolina! A pensar quanto 
soffrir dovette mi si strazia il core.
Da la fame e dal freddo aver la morte!

Ahi triste caso! Ahi crudo niveo manto! 
Dei soli augelli fossi almen terrore; 
ma pur l’uomo ha da te sì triste sorte!

oA. Gemme.

CORTE D’ASSISE DI ALESSANDRIA

E le n c o  dei Giurati appartenu al 
nostro Circondario che devono pre­
stare servizio pel l.° trimestre del 
1895 avanti la Corte d'Assise di 
Alessandria che avrà principio col 
giorno 19 Marzo corrente.
Rossi Giuseppe fu Stefano, contri­

buente, Trisobbio.
Barosio Felice fu Giacomo, contri­

buente, Acqui.
Bruzzone Domenico di Sebastiano, 

contribuente, Strevi.
Bottini Gio. Batta,fu Giuseppe, licenza 

Ginnasiale, .Mombaruzzo.
Bonzi Gaspare fu secondo, consigliere 

provinciale, Bruno.
Perfumo Gio. Batta fu Giacinto, con­

sigliere provinciale, Roccagrimalda.
Morino Gio. B a tt is ta  fu Giovanni,, 

contribuente, Castelrocchero.
Lacqua Giulio fu Pietro, con tr ibuen te ,  

Calamandrana.
B ara tta  Giovanni di Luigi, licenza 

Tecnica, Acqui.
Traverso Luigi di Tomaso, licenza is t i ­

tuto, Alice Belcolle.
Perocchio Angelo fu Antonio, ex con­

ciliatore, Vaglio Serra.
Zunino Fedele di N. N., ex consigliere 

comunale, Ponzone.
Accotardi Giuseppe fu Pietro, con tr i­

buente, Acqui.
Pastorino Giacomo fu Tomaso, con tr i­

buente, Acqui.
Delprimo cav. Giovanni fu Antonio, 

pensionato, Fontanile.

R u o lo  delle cause da trattarsi nella
2. quindicina di marzo.
19, 20 marzo —  Bonzano Archimede, 

detenuto, incendio.
21 marzo — Passoni Luigi, Oliva Te­

renzio, liberi, delitto previsto dagli a r t .  
24 R. Editto sulla  s tam pa  e 247 G. P.
• 21, 22, 23 marzo —  Peola Francesco, 

detenuto, omicidio volontario.
26, 27 marzo — Fra ttin i  Giovanni, 

detenuto, omicidio volontario.
28, 29 marzo —  Bal.duzzi Rocco, de­

tenuto, omicidio volontario, Balduzzi 
Luigi, libero, concorso in detto reato.

Bobbio Pietro, libero, lesionepersonale.
30 marzo —  Romussi Pietro, la t i tan te ,  

omicidio e ferimento, Boatti Federico, 
Assandro Bartolomeo, Martinengo Lo­
renzo, Sacelli Pietro, detenuti, concorso. ;

Udienza delti 12 Febbraio 1895.

Furto con destrezza —  Scarso Angela 
Maria cam eriera di Ovada, di anni 5-2 
per  contravvenzione alla sorveglianza 
della P. S. e per avere la notte di Natale 
nella Cattedrale di Acqui rubato  con 
destrezza a  certa  Giacchero Teresa, una  
medaglietta  del valore di lire 20 colla r e ­
cidività specifica; veniva condannata alla 
reclusione per anni 3 e mesi 3 coll’au­
mento della du ra ta  ordinaria della segre­
gazione cellulare continua per mesi 4 
alla vigilanza speciale della P. S. per  
anni 2 dopo scontato la pena, nonché 
cogli accessori di legge 

Difensore ufficioso; Avv. Giardini.

Furto continuato — Canapa Cla a, 
contadina di Morsasco por avere con 
atto continuativo rubato nel negozio della 
Ditta Emilio Ottolenghi di Acqui t re  
scialli, una  pezza di zephir ed una  pezza 
di lana del valore di L. 29,65.

Tenuto calcolo dei buoni precedenti 
dell’imputata, e del lieve valore della 
roba, rubata , venne condannata alla re ­
clusione per giorni 29 computato il car­
cere sofferto.

Difensore; Avv. Braggio.

Violenza e porto d’armi — Vassallo 
Bartolomeo di Torre Bormida appellante 
da sentenza della p re tu ra  di Spigno, 
dalla quale era stato condaunato a mesi 
3 e giorni 20 di reclusione per porto  
d’armi e mendicità e per minaccie ar­
m ata  mano contro il Messo Comunale 
Benzi Giovanni nell’esercizio delle sue 
funzioni. Venne confermata la  condanna 
di Spigno.

Difensore: Avv. Giardini.

Udienza del 4 Marzo.
Truffa —  Vercellino Giovanni di Cas- 

sinelle per  aver pranzato  nell’osteria  di 
Maria Rossi in Molare senza pagare  lo 
scotto in lire 4, venne condannato alla  
reclusione per giorni 16 ed a lire 30 di 
multa. Dif. ufficioso avv. Mascherini.

Contravvenzione alla vigilanza della
P. S. —  Berchi Giovanni d ’anni 29 cal­
zolaio, veniva condannato alla  reclusione 
per  mesi sei ed accessori di legge. Di­
fensore ufficioso avv. Mascherini.

-Furto —  Roggio-Giuseppe d ’anni 19, 
di Casalotto, appellante da sentenza della 
p re tu ra  di Mombaruzzo per tentato  furto 
a  danno di Giacobbe Giovanni ebbe com 
ferm ata  la sentenza della, p re tu ra .  Di­
fensore avv. Persi.

Tentato furto —  Corrati Stefano di- 
Tagliolo -per tentato  furto di pollame 
dal pollaio del suo vicino Antonio Pic- 
cardi venne condannato alla reclusione 
per  un anno con aumento di -due mesi 
nella d u ra ta  ordinaria della segregazione 
cellulare. Difensore Avv. Mascherini.

Furto —  Rbndanino Francesca d ’anni 
33, de tta  la Pitira , in un convegno di 
amore con certo Santino Giacobbe di 
Cremolino lo derubò di 300 lire. Venne- 
condannata alla reclusione per  mesi 4.. 
Difensore avv. Mascherini.

Naiitveri del L otto
1 Estr. di Torino delli 9 Marzo 
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